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DA 1VS1 A 1VS1 + IL PORTIERE 

 

Vediamo ora come allenare le diverse situazioni che abbiamo descritto in precedenza. 

 

CONCLUSIONE DIRETTA 

La conclusione diretta può avvenire quando la distanza tra il portatore di palla e il difensore e tale per 

cui all’attaccante ha lo spazio per calciare a rete direttamente. 

Questa situazione è molto pericolosa per il portiere in quanto spesso il difensore lo “impalla” e gli 

impedisce di vedere in modo totale o parziale la vista della palla sopratutto quando quest’ultimo si 

ferma. 

Spesso IL N.1 non vede partire la palla e rimane sorpreso senza riuscire ad abbozzare alcun intervento. 

Questa situazione si verifica spesso nella zona centrale o nella zona diagonale larga del campo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L'allenamento di questa situazione deve essere fatta da tutte le zone diagonali e da quella centrale, 

Ovviamente con più la diagonale è stretta con più la luce della porta è ridotta e minore è la possibilità 

dell'attaccante di fare gol. 

In questo caso il portiere non deve compiere l'errore di spostarsi dalla posizione ideale anche se 

impallato dal compagno perchè altrimenti rischierebbe di concedere un lato più scoperto di porta che 

difficilmente riuscirebbe a difendere, o peggio ancora potrebbe rischiare di farsi trovare in movimento 

al momento della partenza della conclusione. 

In questo caso il portiere deve cercare abbassandosi e spostando leggermente il capo di vedere la palla 

e i movimenti dell'avversario. 

Come dicevo prima con più la posizione dell'attaccante è defilata con più il portiere ha meno luce di 

porta da difendere. 

Perciò in caso di conclusione da diagonale stretta il suo intervento potrebbe essere alla figura oppure 

con un tuffo levagamba. Spesso da questa posizione il difensore dovrebbe "concedere" il tiro davanti a 

se riducendo la porta nella zona del secondo palo e facilitando il portiere che in questo caso deve 
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chiudere principalmente la zona del primo palo. La posizione deve essere all'altezza dell'incrocio tra la 

retta che va da centro porta all'altezza del palo. 

Nel caso la situazione si sviluppa dalla zona della diagonale larga il portiere in caso di conclusione sul 

primo palo potrebbe dover intervenire alla figura o con un tuffo in levagamba o per caduta, mentere nel 

caso della conclusione sul secondo palo potrebbe dover utilizzare oltre ai precedenti un tuffo passo 

spinta da fermo o dopo uno spostamento sopratutto se la conclusione è a rientrare. 

Anche in questo caso la posizione deve essere sulla retta che va dal centro porta alla palla e 

leggermente avanti all'intersezione di quella del palo. 

Nel caso in cui la situazione si svolge nella zona centrale la luce di porta è molto maggiore e le difficoltà 

per il portiere aumentano parecchio e deve saper utilizzare tutti i gesti tecnici citati precedentemente. 

 

Sopratutto in questa zona di campo la comunicazione tra i portiere e compagni fa la differenza. 

Il numero 1 appena comprende lo sviluppo della situazione di pericolo deve invitare il compagno ad 

accorciare verso il portatore della palla riducendo così la luce ella porta. Anche 1/2 metro in quest caso 

fa la differenza. Con più è grande la distanza tra chi calcia e il difensore che "impalla" più tardi il 

portiere vede la palla e più grande è la luce di porta vista da chi calcia. 

In questo caso il portiere ha una posizione più arretrata così da poter avere più tempo per poter 

effettuare l'intervento. 
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Vediamo alcuni esercizi 

 

ESERCIZIO 1 

 

 
 

 

Si dispongono delle sagome che possono essere più o meno avanzate così da rendere più o meno difficile 

l'esercizio al portiere. L'allenatore parte con palla nei piedi e dopo qualche tocco calcia verso la porta 

cercando di rimanere coperto dalla sagoma. 

In questa situazione riuscire ad avere un buona capacità di calcio con entrambi i piedi è sicuramente un 

valore aggiunto. 
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ESERCIZIO 2 

 

 
 

Successivamente è possibile rendere più situazionale l'esercizio facendo pervenire la palla al mister da 

una zona diversa da quella della conclusione e far partire il portiere posizionato in ragione del punto di 

partenza della palla. 
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ESERCIZIO 3 

 

 
 

Se poi si vuole sviluppare lo stesso esercizio con la squadra e i difensori per rendere ancora più 

situazionale il tutto oltre alle classiche situazioni di 1vs1 dove l'attaccante in possesso palla viene 

affrontato da un difensore è possibile creare un esercitazione dove i giocatori gli attaccanti 

effettuano un giro palla e i difensori assumono velocemente la posizione corretta. Al comando del 

mister l'attaccante che è in possesso palla deve controllare e concludere entro 2-3 tocchi massimo 

cercando di non uscire dalla luce del difensore ce lo sta accorciando. 
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